
La normativa relativa al bullismo e al cyberbullismo si fonda su varie disposizioni del Codice Penale, che 
regolano atti di violenza, minacce e persecuzioni. Sebbene non esista una legge specifica che disciplini 
in modo completo il fenomeno del bullismo, gli atti di bullismo possono comunque configurarsi come 
reati previsti dalla legislazione italiana e, pertanto, essere oggetto di sanzioni penali.

Reati previsti dal Codice Penale:
1. Diffamazione (art. 595 c.p.): Offesa all’onore e alla reputazione di una persona mediante 

dichiarazioni false.

2. Danneggiamento (art. 635 c.p.): Distruzione o danneggiamento dei beni di una persona.

3. Minaccia (art. 612 c.p.): Comportamenti che mettono in pericolo la sicurezza psicologica di una 

persona, come minacciare di fare del male.

4. Percosse (art. 581 c.p.): Colpi o atti violenti che non provocano lesioni gravi ma costituiscono 

comunque una violenza fisica.

5. Lesioni (art. 582 c.p.): Danno fisico che causa una ferita o malattia, anche di lieve entità.

5. Atti persecutori (art. 612-bis c.p.): Meglio noto come “stalking”, si riferisce a comportamenti 

ripetuti che creano ansia o paura nella vittima.

9. Estorsione (art. 629 c.p.): Costringere qualcuno a fare qualcosa sotto minaccia di danno.

8. Rapina (art. 628 c.p.): Sottrarre con violenza o minaccia i beni altrui.

6. Istigazione al suicidio (art. 580 c.p.): Comportamenti che inducono o incitano una persona a 

togliersi la vita.

Cyberbullismo e ammonimento:
La procedura di ammonimento prevista per lo stalking (art. 612-bis c.p.) è stata estesa anche 
al cyberbullismo. Se un minore di età superiore ai 14 anni commette atti di ingiuria (art. 594 c.p.), 
diffamazione (art. 595 c.p.), minaccia (art. 612 c.p.) o trattamento illecito di dati personali (art. 167 
del Codice della Privacy) tramite internet nei confronti di un altro minore, può essere applicata tale 
procedura. 

Il Dirigente Scolastico, venuto a conoscenza di un episodio di cyberbullismo da parte di uno o più 
studenti, è obbligato a informare immediatamente i genitori dei responsabili e a prendere adeguati 
provvedimenti disciplinari di carattere educativo.
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